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Ancona 
prezzo contenuto, mentre ven-

Sono mes.se in funzione cucine 
a campo. 1 comunisti hanno 

tirato fuori le loro attrezzature 
«cuciniere» che vengono utiliz
zate per le grandi feste dell'U
nità. Si cerca in ogni modo di 
far fronte all'interruzione nell' 
erogazione del metano. 

Va freddo anche se. per for
tuna. ieri è tornato il sole. Le 
strade sono affollate, i negozi 
aperti. Ieri nata, al Goldoni è 
andata in scena la novità di Pa
troni Griffi «Gli untanti dei miei 
amanti sono i miei amanti» con 
Adriana Asti. 

La vita ad Ancona segue un 
ritmo quasi normale, se non 
fosse per questa terribile frana 
Borducci la quale, dopo una 
•quasi sosta», l'altra notte, hn 
ripreso o camminare. Ciò ha 
posto alcuni problemi: ha fatto 
aumentare il numero delle case 
non agibili (anche se per ecces
so, forse) che sono salite da .'150 
a mille e l'impossibilità di rista
bilire il flusso idrico. Si è lavo
rato tutta la notte di martedì, 
alla luce delle cellule fotoelet
triche, per collegare con dei by
pass le condutture distorte 
(tanto che qualcuno ieri matti
na ha avuto la bella, ma breve, 
sorpresa di vedere l'acqua usci
re dai rubinetti). Ma poi la fra
na che ha ripreso a correre ha 
creato nuovi intoppi. Così l'ac
qua continua a mancare e a ve
nire distribuita nelle piazze ed 
è un continuo andirivieni di au
tobotti targate Bologna o Mo
dena. 

Perché anche stavolta lo soli
darietà nell'emergenza si chio
ma, in primo luogo, Emilia-Ro-
mogno. Tecnici e condutture 
aeree dalle Municipalizzate di 
Reggio Emilia, autobotti da 
Bologna e Modena, altri aiuti 
da Pesaro, la provincia marchi
giana limitrofa. La Regione 
Valle d'Aosta ha aperto un con
to per 200 milioni: solo 100 me
no della Protezione Civile. 

Come nell'Irpinia e nella Lu
cania massacrate dal terremoto 
due anni fa, l'Italia democrati
ca. quella che resiste, è giunta 
subito dove c'era bisogno di 
aiuto. E anche la Caritas ha an
nunciato di essere in arrivo. 

Ma è giusto dire che Ancona, 
le forze politiche democratiche, 
tutti i cittadini non hanno per
duto un minuto. «La città non è 
in ginocchio — dicono al Co
mune — anche se ci sono pro
blemi drammatici». 

Gli abitanti di Borghetto e dj 
Posatoro — sono nomi che gli 
italiani bisogna che comincino 
a conoscere — avranno una 
nuova casa. Sanno che il Comu
ne è un interlocutore valido. Ed 
è per questo che nessuno — o 
§uasi — si abbandona alla sn

uda. 
Un insegnamento in tal sen

so viene dalla ricostruzione del 
centro storico, dopo il terremo
to. Una scelta importante che 
ha tenuto conto di interessi ge
nerali e non di spinte corporati
ve, più o meno potenti ed anche 
illustri. Quando la città ha ce
duto a queste spinte sono stati 
fatti errori, non quando si è 
guardato esclusivamente all'in
teresse di Ancona. 

E una scelta giusta — lo ha 
drammaticamente dimostrato 
la frana Borducci — è Io svilup
po della città verso sud e non 
verso nord, zona che le ammini
strazioni dominate dalla DC — 
o almeno da una parte di essa 
— hanno imposto con argo
menti anche «fascinosi», tipo 
panorama e con la maggior vici
nanza alle vie di comunicazio
ne, ma che non tenevano conto 
di un elemento molto semplice: 
la fragilità del terreno. 

D'altra parte, lo stesso asses
sore socialista all'Urbanistica, 
ieri mattina, ha ripetuto ai 
giornalisti che i controlli geolo
gici — quando sono stati fatti 
— durante le passate ammini
strazioni sono stati realizzati «a 
francobollo». Solo con l'attuale 
maggioranza (PCI-PSI-PRI-
PSDI) si è realizzata una vera e 
propria mappa geologica, u-
nendo e aggiornando 1 diversi 
rilievi operati nel temoo. 

Mirella Acconciamessa 

Teste 
fatti carico di dar via libera alia 
campagna, confermando la ve-. 
iidicità di varie circostanze, an
che al giornalista. Questi si è 
affrettato a dichiarare che Fal
cone avrebbe «preso atto della 
correttezza del giornale». Ma 1* 
affermazione veniva poi secca
mente smentita dall'interessa
to: «Un giudice — ha detto — 
non prende atto di nulla. Fa do
mande, accerta fatti...». 

Ora l'inchiesta, anche se uffi
cialmente non si dice, è concen
trata verso l'alto. «Il presuppo
sto ormai — ha detto Falcone 
— è che qualcuno ci ha messo 
volutamente tra i piedi questo 
teste fasullo. Stiamo facendo 
passi avanti per capire chi. Vo
gliamo andare fino in fondo, e 
capire perché». Gli interrogati
vi sono quanto mai raggelanti. 
Al momento di prendere in ma
no l'inchiesta, un mese addie
tro, precisamente il 6 novem
bre, il giudice palermitano ave
va formulato per lettera — ha 
rivelato ieri — una serie di cir
costanziate richieste, volte a 
verificare proprio l'attendibili
tà del personaggio, ai carabi
nieri di Bergamo. Quanto meno 
una sua scheda biografica. Nes
suna risposta. Anzi, come si è 
appreso ieri alla luce delle di
chiarazioni di Moncalvo, gli in
vestigatori lombardi si impe
gnavano in una ben sospetta 
assistenza solidale persino alle 
sortite giornalistiche di Spino
tti. 
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L'ultimo incontro una setti
mana fa, ha quasi confessato 
Moncalvo conversando coi col
leghi. La vicenda sarebbe co
minciata, comunque, per ini
ziativa di Spinoni. Questi — di
ce Moncalvo — telefonò in re
dazione il 9 ottobre: «Sono quel
lo che ha visto tutto a Paler
mo». E il giornale affidò a Mon
calvo il compito di recarsi all' 
appuntamento in un «posto di 
Milano», assieme a un fotore
porter. Ma alla fine Spinoni era 
diventato di casa: «Ogni volta 
che si presentava al giornale 
(quindi, ripetute volte! • n.d.r.) 
io chiedevo che venisse un cara
biniere ad ascoltare». 

Solo in queste ore il ritratti
no di Spinoni è finalmente ve
nuto fuori. I carabinieri cono
scevano bene il personaggio. E-
§li aveva offerto già rivelazioni 

'accatto in almeno due episo
di: il sequestro di Mirko Panat-
toni e 1 assassinio, attribuito a 
Prima Linea, del brigadiere 
delle guardie carcerarie di San 
Vittore. Calogero Custrà. In 
quest'ultimo caso si era presen
tato anzi «spontaneamente» al 
giudice istruttore di Milano 
Giuliano Turone. Come mai, al
lora, questi «precedenti» illumi
nanti e sconcertanti non venne
ro forniti all'attenzione di quei 
giudici che già sospettavano? 
Non è un duro colpo al buon 
nome dell'Arma? «Io non rap
presento tutta l'Arma», hn ri
sposto, assediato dai cronisti, il 
colonnello Valentini. E si è af
frettato a precisare: «L'Arma di 
Palermo non c'entra». 

Si dice anche che fino all'ul
timo chi tentò d'approfondire 
accertamenti sul teste sia stato 
persino criticato da altri inqui
renti palermitani. «Mi hanno 
accusato di rovinarne l'attendi
bilità con troppe curiosi-
tà»,avrehbe confidato un giudi
ce. E persino un'indiscrezione 
vuole che siano state esercitate 
pressioni fino a domenica sera 
perché contro Spinoni non ve
nisse spiccato un mandato di 
cattura. 

Ma tutta l'inchiesta Dalla 
Chiesa è stata segnata da pe
santi ombre. Un viavai di strani 
personaggi nella residenza del 
generale ucciso la notte dell'ag
guato; la cassaforte di Dalla 
Chiesa che non si riesce ad a-
prire perché manca la chiave; la 
quale°poi riappare all'improv
viso. Tragedie e farse sino a un* 
incredibile inchiesta aperta 
dalla procura su un merlo in
diano che secondo un familiare 
di Dalla Chiesa avrebbe graci
dato: «Carlo morirai». Poi, con 
l'apparizione di Spinoni, il pa
sticciaccio sembrava svanire. 
Ma l'euforia per le rivelazioni 
del superteste e il conseguente 
arresto del calabrese Nicola Al
varo hanno rischiato di far pas
sare sotto silenzio l'estromis
sione di uno dei sostituti incari
cati originariamente delle inda
gini, Agata Consoli. Si era la
sciata sfuggire un «Questa non 
ce la beviamo!.. Nicola Alvaro 
ieri ha riacquistato la libertà, 

Eer ordine del giudice Falcone. 
'scirà però stamane, esaurite 

le formalità nel carcere di Pal
mi. Appresa la notizia, ha det
to: «Mi sono liberato di un peso, 
buon Natale a tutti». 

Ora. se proprio non si parte 
da zero, è perché la danza di 
bugie di Spinoni non è riuscita 
a scardinare — come forse a-
vrebbe voluto chi ha costruito il 
superteste — quel tanto che già 
si era riusciti a scoprire, per al
tre vie, sul conto del gruppo 
Santapaola, i gangster catanesi 
accusati di aver eseguito la sen
tenza di morte. Come mai, do
po aver consegnato su un piatto 
d'oro il nome di Alvaro, Spino
ni s'affrettò a riconoscere, in un 
esperimento fotografico con
dotto dal sostituto Domenico 
Signorino, con sicurezza, in un 
album di 50 foto segnaletiche, 
proprio due immagini del boss 
catanese? Un passo avanti per 
capirlo ieri sarebbe stato fatto 
nel corso della deposizione di 
Moncalvo. E quanto si è appre
so avrebbe confermato 1 im
pressione che tale riconosci
mento «servisse» proprio al boss 
latitante. Questi, infatti, se non 
ci fossero state tante curiosità 
scomode da parte di alcuni ma
gistrati. avrebbe potuto giovar
si di una assoluzione-riabilita
zione, dato che in tanti si pre
meva per imboccare in fretta la 
strada del dibattimento, senza 
verificare chi fosse Spinoni, e 
perché fosse così «informato*. 

Vincenzo Vasile 

Cassa 
ma il parziale, a settembre, era 
f ià enorme: 153 milioni dì ore. 
I Piemonte è la vetta di questo 

disastro: tra gennaio e ottobre 
di q uest 'anno ha messo insieme 
qualcosa come 132 milioni di 
ore di cassa integrazione, fra 
ordinaria e straordinaria. Ma 
anche la Lombardia e la Ligu
ria emergono in questa statisti
ca negativa: la prima con un to
tale, nei primi dieci mesi dell' 
anno, di 91 milioni di ore; la 
seconda con 12 milioni di ore, 
una volta e mezzo quelle dell'a
nalogo periodo del 1931. 

È il segno più evidente che la 
recessione ha aggredito i settori 
e le aree più avanzate del paese; 
un altro segnale lo lancia ì 'Emi
lia Romagna, regione nella qua
le l'esistenza di un vasto tessu
to cooperativo e la programma
zione degli interventi di soste
gno hanno attutito finora i col
pi più forti: ma fra settembre e 
ottobre in questa regione si 
passa da 1 milione e 400 mila a 
x milioni 120 mila ore. Lo scar
to è ancora più evidente se si 
confrontano i primi dieci mesi 
dell'82 con lo stesso periodo del 
ISSI (17 milioni 634 mila ore, 
contro 12 milioni 655 mila). 17 
Veneto procede ad una marcia 
di circa 2 milioni di ore in più al 
mese: e il totale a fine ottobre è 
di 25 milioni di ore di *cassa». 

Dove l'apparato produttivo 
era più debole, esso è crollato 
letteralmente sotto i colpi della 
crisi: ed ecco la Sardegna che 
ha più che raddoppiato in un 
anno le sue ore di cassa integra
zione guadagni: erano 1 milione 
e 400 mila ad ottobre '81, sono 3 
milioni 300 mila ad ottobre 
dell'82. Ancora peggio per la 
Calabria, dove nel confronto 
fra i due periodi (gennaio-otto
bre '81/gtnnaio-ottobre '82) si 
patta da 2 milioni e meno a 
quasi 6 milioni (per la prteisio-
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ne, 5 milioni 933 mila ore). Ma 
il caso più clamoroso, nel Mez
zogiorno, è la Campania: un an
no fa aveva avuto, nel mese di 
ottobre, poco più di 2 milioni di 
ore; guest 'anno la cifra sale ver
tiginosamente e supera gli 11 
milioni. Più interessante anco
ra il confronto sui dieci mesi: 
mentre a settembre scorso, in
fatti, le cifre dei primi nove me
si del 1982 erano le stesse dell' 
anno precedente (circa 28 mi
lioni di ore), sono diventate a-
desso 48 milioni. Dodici milioni 
di ore in più rispetto allo stesso 
periodo del 1981. 

7\itta l'Italia è investita dal 
fenomeno, anche quelle regioni 
che nell'ultimo mese hanno vi
sto frenati gli interventi di so
stegno ai sospesi dal lavoro: co
sì (a Toscana (che è passata da 
2 milioni 712 mila a 2 milioni 
602 mila ore: ma si tratta sem
pre di una cifra notevole!); la 
valle d'Aosta, il Lazio (ma qui 
vi è una miriade di piccole e 
piccolissime imprese — come 
hanno denunciato i sindacati 
— che la cassa integrazione non 
la ricevono pur avendo eli ope
rai •cassintegrati»); l'Abruzzo 
(el calo di ottobre fa riscontro 
un dato drammatico per i primi 
10 mesi dell'anno: oltre 10 mi
lioni di ore), la Basilicata, la Si
cilia. Tutti 1 settori concorrono. 
Abbiamo già visto il metalmec
canico. Ma ecco l'alimentare, 
con 10 milioni di ore nei primi 
dieci mesi dell'anno; e il chimi
co con oltre 42 milioni nello 

stesso periodo; ecco »carta e po
ligrafiche» con 11 , milioni e 
mezzo; tessili e abbigliamento, 
insieme, con 61 milioni. Un so
stegno pubblico sempre più 
massiccio, insomma, a quello 
che appare quasi uno smantel
lamento del nostro apparato 
produttivo. 

Nadia Tarantini 

Giove 
esterne del sistema solare in
vece, si conosceva fino ad oggi 
un solo candidato alla presen
za di attività organica, cioè Ti
tano, un satellite di Saturno; 
esso presenta la caratteristica 
peculiare di possedere una 
densa atmosfera di azoto e me
tano, con probabile presenza 
sulla superficie di oceani di 
metano liquido, ed è noto che 
questi componenti chimici 
possono, se sottoposti a scari
che elettriche come quelle as
sociate ai fulmini, portare alla 
formazione di molecole com
plesse, le quali a toro volta sono 
1 -mattoni- costituenti la ma
teria organica; alcune di que
ste molecole sono state localiz
zate nell'atmosfera del satelli
te, e questo è un caso unico nel 
sistema solare. 

Ora, per la prima volta, vie
ne ipotizzata la presenza di ui-

ta su Europa, per conosceste 
con certezza il quadro di dati 
sperimentali da cui i due ricer
catori americani tono arrivati 
a conclusioni favorevoli riguar
do alla possibilità di presenza 
di forme organiche sul satelli
te, bisognerà attendere l'uscita 
del loro lavoro sulla letteratura 
scientifica; è però possibile di
re qualcosa in base alle notizie 
di stampa ed alle conoscenze 
attuali sul satellite. I satelliti 
di Giove più vicini al pianeta, 
come Io ed Europa, sono sotto
posti, proprio a causa delta lo
ro vicinanza, a notevoli solleci
tazioni da parte del pianeta, 
analoghe alle maree, ma enor
memente più forti. Mentre su 
Io le forze mortati sono proba
bilmente responsabili della 
forte attività vulcanica attuale 
(anche questo è un fenomeno 
unico al di fuori del nostro pia
neta), su Europa le maree a-
vrebbero provocato una fitta 
rete di fratture estremamente 
evidente sulla superficie del 
satellite. Queste fratture sem
brano incidere uno strato di 
ghiaccio, profondo un centi
naio di chilometri, fino al sot
tostante nucleo roccioso. Per 
effetto combinato del riscalda
mento dovuto alle forze marea-
li ed agli elementi radioattivi 
presenti nel nucleo, è possibile 
che alla base delle fratture si 
raggiungano condizioni fisiche 
tali che il ghiaccio passi allo 
stato liquido per tempi più o 

meno lunghi; e anche possibile 
che l'intera crosta di ghiaccio 
galleggi su di un oceano di ac
qua a contatto con il nucleo 
roccioso. Nette sacche di acqua 
in prossimità delle fratture si 
creerebero così condizioni pro
pizie per lo sviluppo di attività 
organica: temperature oppor
tune, presenza di acqua e ra
diazione ultravioletta e corpu
scolare proveniente essenzial
mente da Giove, tutti fattori 
che favoriscono lo sviluppo del
le reazioni chimiche necessa
rie. Saremmo dunque in pre
senza di una specie di nicchia 
calda, un "Utero artificiale- in 
cui potrebbe svilupparsi con 
qualche possibilità ai successo 
quella grandiosa competizione 
con il coso che è lo sviluppo di 
strutture organiche. 

Quello che appare evidente 
oggi è che incontrando questi 
satelliti, ci si è probabilmente 
imbattuti in straordinari labo
ratori naturali, simili in qual
che misura a quello che fu pre
sente qualche miliardo di anni 
fa sulla Terra: in esso l'esperi
mento-vita ebbe esito favorevo
le. Se sarà possibile superare il 
problema degli alti costi impli
citi in questo tipo di missione, 
l'esplorazione diretta di Tita
no ed Europa potrebbe fornire 
significative risposte a doman
de che scienziati e filosofi si 
pongono da secoli. 

Gianfranco Magni 

Missili 
Schluter, all'indomani di un 
voto parlamentare che impe
gna il governo di Copenaghen a 
non pagare le quote per l'instal
lazione dei missili in Europa, a-
veva detto direttamente a Rea-
gan, martedì scorso, che la pro
posta sovietica doveva essere 
•approfondita seriamente». Il 
ministro degji esteri britannico 
Pvm, che già al Consiglio della 
Nato, la settimana scorsa, ave
va precisato di non aver «mai 
detto che l'opzione zero sia l'u
nica», si è ora espresso perché la 
proposta sovietica venga «chia
rita al tavolo della trattativa». 
Perfino la Farnesina, in una 
nota diffusa nella giornata di 
lunedì, ammette che «il ricono
scimento sovietico della priori
tà negoziale da dare ai sistemi 
missilistici terrestri sovietici ed 
americani, se confermato, rap
presenterebbe un passo nella 
giusta direzione». Ma soprat
tutto si è espresso con chiarezza 
il presidente francese Mitter
rand, il quale in una intervista 
a «Le Point. — interpretata co
me una correzione di linea da 
molti osservatori — ha soste
nuto che «la soluzione potrebbe 
trovarsi in un punto intermedio 
tra il congelamento della situa
zione attuale, sostenuto dai 
russi, e l'opzione zero che pro
pongono gli americani». Appare 
dunque fondata, vista 1 am

piezza dei pronunciamenti, l'o
pinione che la pressione euro
pea, sommandosi alle contrad
dizioni interne agli Stati Uniti 
e alla stessa amministrazione 
Reagan, abbia finito per eserci
tare una spinta irresistibile. 
Come già era successo a propo
sito delle sanzioni, Reagan si è 
trovato a fare i conti con la dif
ficoltà di battersi contempora
neamente con l'URSS, con gli 
alleati e con la sua stessa opi
nione pubblica. A Washington 
in altri termini si è dovuta con
statare l'impossibilita di man
tenere l'unità dell'intero fronte 
atlantico attorno all'opzione 
zero dopo l'indebolimento su
bito con le elezioni di novem
bre, con la bocciatura degli MX 
da parte della Camera dei rap
presentanti e con la crescita tfel 
movimento di massa contro il 
riarmo nucleare. L'insostenibi
lità dell'arroccamento sulla 
proposta iniziale aveva del re
sto già determinato fortissime 
tensioni tra Dipartimento di 
Stato e Pentagono. Stando in
fatti alle indiscrezioni pubbli
cate dal «Washington Post», sia 
il negoziatore di Ginevra Paul 
Nitze che il direttore dell'A
genzia per il disarmo Eugene 
Rostow hanno sostenuto l'op
portunità di non respingere In 
proposta sovietico. Mentre il 
«New York Times» ha rivelato 
che su questo problema ci sono 
stati scontri duri e perfino mi
nacce di dimissioni. Ma già lu
nedi il giornale di New York ri
velava che Paul Nitze aveva ri
cevuto l'incarico di sondare i 

margini di ulteriore flessibilità 
sovietica. Martedì sera poi 
Reagan dichiarava ai giornali
sti di considerare «non adegua
ta» ma «positiva» la proposta 
sovietica. Gli apprezzamenti di 
Reagan insomma si conferma
no, alla luce di tutte le ricostru
zioni, come il risultato di una 
valutazione attenta e contra
stata, come una scelta che pò-
trebbe rivelarsi determinante 
per sbloccare la trattativa e av
vicinare le due parti a quel 
punto intermedio cui faceva ri
ferimento Mitterrand nella sua 
intervista. Uno timida speran
za per la ripresa dei negoziati 
fissata a Ginevra il prossimo 27 
gennaio. 

Guido Bimbi 

Aperti i colloqui 
USA-URSS sulla 
non proliferazione 
delle armi nucleari 

WASHINGTON - USA o 
URSS hanno iniziato ieri al di
partimento di Stato colloqui in 
forma privata sulle prospettive 
di non proliferazione delie armi 
nucleari. Secondo il portavoce 
Alan Romberg i colloqui, finora 
non annunciati, erano stati 
concordati lo scorso autunno a 
New York tra Shultz e Gromy-
ko. 

Nei supermercati Stando, per la tavola più festosa deiranno, 
qualità e convenienza al massimo livello. 
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VINO VERDUZZO dorato 
"MASCHIO" bott. ci. 72 

PANETTONE FARCITO 
e ricoperto di cioccolato 
gr.910 6390 

SPUMANTE "C INZANO" 
Riserva Principe di Piemonte 

1780 

FILETTI D'ALICI 
all'olio d'oliva 
vaso gr. 150 

PANDORO 
prima qualità • gr. 910 4890 

GRAPPA "FIOR DI V ITE" 
ci. 70 • gradi 41 

3770 

CAPITONE MARINATO 
gr.250 

PANFORTE "F IORE" 
gr. 454 3240 

PATÉ DI STRASBURGO 
"Florian" - gr. 77 980 

alla nocciola 
"PERNIOOTTI" gr 330 3890 

"JOHNNIE WALKER" 
etichetta rossa * ci. 75 

VODKA originale russa 
"KUBANSKAYA" 
ci. 50 

Questi prezzi sono validi in tutti i supermercati 
del Nord e del Centro Italia, in Campania, Abruzzi, Molise, 

Puglia e Sardegna. 

PARMIGIANO REGGIANO 
produz. 1960 - Tetto 

4280 
7340 
3990 

MANDARINI DI SICILIA 
prima qualità - al Kg. 

1260 
PANETTONE CASSATA 
" M O T T A " 10 porzioni 

870 l'etto 

ANANAS FRESCHI 
al Kg. 1680 

GORGONZOLA 
l'etto 

NOCI DI SORRENTO 
1Kg. 

798 
698 

"LAVAZZA ORO" 
conffez. GRANDI AUGURI 
Qr.500 

4* 

6680 
5990 

• • 
f i » •• l'etto 

A PREZZI tMBATTlBtU f 
5 // salmone affumicato delle migliori marche, 5 
5 intero o affettato - Un esempio: 5 
• SALMONE CANADESE — _ _ ^ • 
5 "GLADIATOR" 4 Q Q A S 
p bande da gr. 700/900 • l'etto §m^/Ol^tW^kW 5 

* • « migntjamojE^z cnof iTEOison 
vi conviene sempre! 

http://mes.se

